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	RICHIESTA RIMBORSO SPESE SU FONDO ECONOMALE
(spese fino a € 50,00 iva inclusa)
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Firenze, …….

La sottoscritta/Il sottoscritto ………………………, 

richiede il rimborso dei seguenti titoli di spesa:

	Data
	Negozio
	Articoli (descrizione)
	Inventariabile (si/no)
	Importo
	Reg. Cassa

(riservato

segr.amm.va)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	
	


DA IMPUTARE SUL FONDO: __________________
In proposito dichiara che trattasi di spesa eccezionale e non ricorrente e/o improvvisa e non programmabile come di seguito specificato:

…………………………………………………………………………………………...…………….

Firma del richiedente





L’assegnatario dei fondi

___________________




______________________

SI AUTORIZZA IL RIMBORSO

Il Direttore del DIMAI
___________________


La sottoscritta/Il sottoscritto ………………………,

dichiara
· di aver ricevuto la somma di euro………………. a titolo di rimborso delle spese sopra indicate;
· di conoscere le norme che disciplinano le spese da fondo economale  riportate in nota.
                                                                                                                  In fede

__________________

Riferimenti normativi a conoscenza del richiedente il rimborso

· Regolamento dell’attività contrattuale di Ateneo approvato con D.R. 98990 (1297) del 10/12/2014 ed in particolare allegato A “Regolamento per l’istituzione di un elenco di fornitori, per le spese in economia, per il fondo economale” 

Art. 14
Importi e modalità di utilizzo del Fondo.

1. Ai sensi dell’art. 27 commi 3 e 4 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità si provvede con il fondo economale alla restituzione delle seguenti spese:

a. spese per piccole riparazioni e manutenzioni di immobili e di locali;

b. spese per conferenze;

c. spese per anticipo missioni;

d. spese postali;

e. spese per il funzionamento degli automezzi;

f. spese per l'acquisto di pubblicazioni periodiche e simili;

g. spese per la pubblicazione su riviste straniere;

h. spese per quote associative dell'Università degli Studi di Firenze a Enti e Associazioni;

i. spese minute per il funzionamento degli uffici;

j. spese per iscrizioni a convegni; 

k. nonché spese il cui pagamento in contanti si renda parimenti necessario o urgente.

2. Le spese e gli acquisti previsti dal precedente comma non rientrano tra le fattispecie esplicitamente previste e disciplinate dal Codice dei Contratti (D.lgs 163/2006), dal Regolamento dei contratti e dal Regolamento per le spese in economia dell'Università degli Studi di Firenze.

3. Quando per l'approvvigionamento occorre un CIG (codice identificativo gara), non è possibile fare ricorso al fondo economale.

[omissis]
5. Le spese suddette devono essere, in ogni caso, eccezionali e non ricorrenti e/o improvvise e non programmabili.
Per le spese sostenute tramite fondo economale non trova applicazione la legge 136 del 2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari (mediante il CIG),in quanto ritenute spese “non a fronte di contratti di appalto” (cfr. Determine  dell’Autorità di Vigilanza nn. 8 e 10 del 2010). 
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